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sai 

Bibbia e canzoni 
Madonna accusata 

ahtìseiinitismo 
•HJOSANOEUEÌ La religione 
contro Madonna (nella loto) 
Di nuovo. Qualche mese fa ni
nno i benpensanti cattolici (e 
qualche autorità ecclesiastica) 
ad opponi al suo Ulte a prcyer. 
B poi le tv Usa bandirono il vi
deo di Justify my love giudi
cando «troppo esplicite» le sue 
allusioni sessuali. Adesso è la 
comunità ebraica di Los Ange-
tea a insorgere contro un'altra 
canzone di quella che pud 
considerarsi la più chlacchle- ' 
fata pop star di quest'ultimo 

. decennio. 
U caso e scoppiato negli Usa 

appena qualche giorno la e al 
centro del vespaio polemico è 
un brano dal titolo 77ie ora* 
lollhirt, giudicato dai prestigio
so Centro <H documentazione, 
ebraica di Los Angeles, Simon 
WtesenthaL , «antisemita», e, 
più genericamente, «possibile 

.causa di odio varco gli ebrei». 
Per questi motivi la comunità 

. chiede l'immediato ritiro del 
disco dai negozi. 

A destare le maggiori prote
tte sarebbe stata una partico
lare stroia della canzone, che 
riprodurrebbe, più o meno alla 
lettera, una citazione dal libro 
sull'Apocalisse di San Giovan
ni, recitando pressappoco: «La 
calunnia di coloro che dicono 

. .- . . \ ••• 

di essere ebrei, ma non lo so
no, sono una sinagoga di Sata
na». Il vice decano del Centro 
di documentazione Wlesen-
thal, il rabbino Abraham Coo
per, ha scritto sull'argomento 
all'agente di Madonna, Fred 
De Mann affermando che «l'i
dea che un mostro sacro della 
cultura pop americana debba, 
per qualsiasi ragione, utilizzare 
la più famigerata citazione an
tisemita della Bibbia, è total
mente Inaccettabile». 

Puntuale la replica della ca
sa discografica di Madonna, la 
Wea. «Nessun inlento antise
mita nell'incidere The beatiti* 
thiir; anzi il passaggio della 
Bibbia contenuto nell* canzo
ne, servirebbe anzi a Introdur
re un messaggio a favore della 
toleranza fra gli uomini e con
tro l'odio, «la mia canzone do
po tutto - avrebbe riferito la 
pop star - parla d'amore». 

Anche The beasi withln è 
pubblicala accanto a Justify 
my love (in una delle sue cin
que versioni mlxaté), un disco 
dunque sfortunato, osteggiato 
da varie forme di censura. Se il 
video «osceno» di Justify my lo
ve, tu* suo tempo bandito dal
la televisione americana, qua
le sorte attende adesso The 
beasi within? 

L'intervista 

D concerto di Bennato a Róma 

flNovecehtd 
di Eugenio 

ALBASOLARO 

• i ROMA. La scena assomi
glia ad una piazza dechlrichla-
na. sagome stilizzate di portici 
e di una casa nel buio; disegno 
di gusto teatrale per un proget
to molto ambizioso, quello di 
Novecento Aul Wiedersehen. il 
nuovo spettacolo di Eugenio 
Bennato che ha debuttato l'al
tro ieri sera al teatro Argentina 
di Roma (con repliche fino a 
stasera), e che fino al 22 mar
zo sarà in tournée in varie città 
italiane. 

Il musicista napoletano, che 
negli ultimi tempi ha deciso di 
ribattezzarsi Eugenio Ben. per 
distinguersi dal fratello Edoar
do -(«un'omonimia che crea 
sempre più spesso disguidi e 
lapsus»), descrive il suo con
certo come «un viaggio per pa
role e musica attraverso I luo
ghi e la cultura del '900, per ri
flettere sul significato del seco
lo che sta per chiudersi». Pro
getto culturale affascinante al
meno quanto ambizioso, non 
c'è che dire. Che si risolve però 
in un concerto perennemente 
in bilico fra il linguaggio «faci
le» della canzone, e quello dei-
la ricerca sulle tradizioni popo
lari (come nella bellissima sui
te corale della Nascita di Pula-
netto), riuscendo raramente a 
trovare un punto di incontro, 
un equilibrio. 

In controluce, si legge senza 
dubbio quello che é stato il 
percorso artistico di Eugenio 
Bennato. Dalla Nuova Compa
gnia di Canto Popolare, alla 

Hendel toma al teatro 
«Caduta libera» è un testo 

«comico, faticoso e arrabbiato», legato all'attualità 
«Dopo tanti anni di tv volevo sentirmi di nuovo libero» 

Sangue sudore e Paolo 
Dopo sette anni di assenza dal palcoscenico, tanta 
satira televisiva e diversi film di successo, Paolo 
Hendel toma a teatro. Caduta libera, in scena da 
martedì al Parioli di Roma, è un monologo alla sua 
maniera, stralunato, dirompente, ma, assicura lui, 
arrabbiatissimo. «La voglia di tornare in mezzo al 
pubblico mi è venuta l'anno scorso, quando sono 
stato tra gli studenti delle università occupate». -

STEFANIA CHINZARI 

tra ROMA. Gli acuti in falsetto, 
gli occhi azzurri sgranati, le ne
vrosi, la faccia triste e diverten
te insieme, lo «scilinguagnolo» 
televisivo (irresistibile) che dal 
vivo si riempie di pause e di ri- . 
pensamenti «È che le Intervi
ste proprio non mi piacciono. 
Bisognerebbe scriverle, come 
un copione teatrale, che poi 
escono sempre fuori cose che 
non hai detto e che creano un 
sacco di guai diplomatici». Ri
fugiato nella sua casa marem
mana, a raccogliere energie e 
distensione, Paolo Hendel pre
para il suo ritomo a teatro. Da 
martedì, al Parioli di Roma, 
mette in scena Caduta libera, 
suo secondo spettacolo dopo 
sette lunghi anni di assenza 
dal palcoscenico, quando Via 
Antonio Pigaletta navigatore, 
altro monoTogo alla sua ma
niera, nato In uno storico tea
trino romano e poi portato in 
giro per tutta l'Italia, si rivelò 
una delle sorprese teatrali di 
quella stagione. 

«Avevo molta voglia di tor
nare a teatro ma non sapevo di 
cosa parlare, li primo spettaco
lo era nato quasi per caso, sen
za problemi di tempi, con le 
idee accumulate negli anni e 
come risultato di alcune espe
rienze fatte in quel periodo, 
quando ho Iniziato a (are lo 
scemo. SI perché io ho comin
ciato da adulto. Prima èro uno 
serio, lavoravo còme Impiega
to all'ufficio dello sviluppo 
economico della provincia di 
Firenze. Via Antonio Ptgafetta 
l'ho sfruttato Ano in fondo, • 
portandolo in tournee per qua
si'due anni, ma' poi non sono '• 
riuscito à tenere il ritmò ìmjjo- ' 
sto dai'mercato. E mici sono ,.' 
voluti tulli Questi sette anni per 
mettere insieme II materiale di '•• 
Caduta libera'. 

Una lunga assenza dalle ' 
scene in cui Paolo Hendel si é 
misurato, con crescenti oppor
tunità e consensi, sia con la te
levisione che con il cinema. Da 
una parte sono arrivati Dome
nica in, ancora In versione 
Baudo (ma non fu un'espe
rienza propriamente felice), 
dall'altra prima la notte di San , 
lorerao dei Taviani, poi una 
spassosa apparizione in Spe
riamo che sia femmina di Me
niceli!, fino al recentissimo la 
settimana della sfinge, dove é 

Eolo, antennista rubacuori co-
protagonista insieme a Mar
gherita Buy del film di Daniele 
Luchetti. Proprio con Luchetti, 
e sotto l'insegna della Sacher 
di Nanni Moretti, aveva co
munque già lavorato, nella 
parte di un buttero maremma
no del secolo scorso, In Doma
ni accadrà. 

Per il ritomo alle scene. In
vece, Hendel si è ispirato all'at
tualità, alla cronaca, ai fatti e al 
misfatti di questo paese, imba
stendo uno spettacolo che se
gue un canovaccio preciso, 
ma si modifica ogni sera, in
corporando di volta In volta le 
ultime notizie e gli umori del 
pubblico. «Certo é uno spetta
colo più sanguigno, arrabbia
to, anzi proprio incazzato. Su
do, urlo e dico molte parolac
ce, anzi più sudo e più mi di
verto. Non so se è una buona 
pubblicità, ma vorrei che al
meno in teatro ci fosse ancora 
la possibilità di dire a chi ti 
vuole venire a sentire quello 
che pensi». Hendel fa il pole
mico con la televisione? Eppu
re é proprio con il piccolo 
schermo che sono arrivati po
polarità e successo, dalle le
zioni di religione e sessualità di 
Teletango su Raitre alle spasso
se apparizioni di Banane In on
da ogni venerdì su Telemonte-
cario. «Con il clima che c'è og
gi in tv, salvo la felice eccezio
ne di Telemontecarlo, dovec'é 
piena libertà di azione, ci sono 
davvero poche occasioni di fa
re quello che vuoi. Basta che 
nomini Futuri che sei già tra
sgressivo, se parli male di Craxl ' 
acchiudono'certi'spazi ...Cosi 
andare in palcoscenico, speri-
mentare II riscontro del pubbli
co, lavorare su un proprio te
sto, diventa nel bene e nel ma
le stimolante, unico». 
• La voglia per tornare a fare 

cose dal vtvo gli è venuta lo 
scorso inverno. Erano tempi di 
pantere e di università occupa
te. Hendel e David Riondino, 
ex compagno di scuola e fede
le complice di avventure arti
stiche, sono stati alla Sapienza 
di Roma, a Firenze, a Cameri
no. «Improvvisavamo, inventa
vamo sketch e canzoni Insie
me agli studenti. C'era un cli
ma molto piacevole, ricco • . 
molta voglia di ridere, anche 

partecipazione, l'anno scorso, 
al festival di Sanremo, dove as
sieme a Tony Esposito ha pre
sentato la canzone che dà II ti
tolo allo spettacolo, e che é 
stata puntualmente riproposta, 
assieme a molti altri brani del 
nuovo album, Novecento Auf 
Wiedersehen, e altri racconti. 
Canzoni come C'è // sole, sui 
suoi ricordi di infanzia, le citta 
di mare e Venezia poi, dedica
te a quelle «città in bilico tra 
l'immobilità classica e la pre
carietà di una città di continuo 
minacciata dall'acqua e dalla 
rovina del tempo». Peccato . 
che l'acustica del concerto sia 
stata disturbata per quasi tutto 
il tempo da un fastidioso river
bero (con un teatro cosi bello 
ci sarebbe voluta un po' più 
cura anche nei suoni). Bravi 
comunque I musicisti, entrati 
in scena un po' alla volta, con 
strani costumi, quasi fossero 
personaggi di una recita: Pino 
Iodico aF pianoforte, Marco 
Zurzolo al sax, Arnaldo Vacca 
alle percussioni, Giulia Argen
tino al violino e voce, Anna 
Galterio, soprano, e le voci so
liste del Chorus Latino. Euge
nio Bennato, che ha anche de
dicato un brano alla memoria 
di Renato Rasce), nel finale 
dello spettacolo ha proposto 
un medley di canzoni celebri 
del '900, da UH Marlene alla 
Tammurrlala nera fino ai Beat- ' 
les. Dopo Roma, Bennato sarà 
il 21 gennaio a Bologna, il 22 a 
Padova, il 4 febbraio a Firenze, 
U18el9aNapoU. 

Paolo Hendel dabuttwà a Roma l"8 gennaio con «Ruota «beta» 

su di loro. Ecco, avevano 
un'autobonla che al tempo 
delle nostre occupazioni man
cava e che mi è piaciuta al 
punto di volermi incontrare 

' ancora con gli spettatori dal vi
vo». •.-,••••: 

Secondo la migliore tradi
zione comica, Hendel il fusti-

! galere non risparmerà nessu
no. Diviso In due parti, una 

. «politica» e una ispirata «all'a
more». Caduta libera inveisce 
contro Mondiali e cattive abitu
dini, propone soluzioni per di
scoteche e coprifuochi, trova 
finalmente il colpevole di Gla
dio e stragi varie, azzarda giu
dizi sulla quercia del Pds e sul 
neorazzlsmo. E la caduta del 
titolo é quella della seconda 
parte dello spettacolo: un gio
vane che per amore si butta 
dal ventesimo piano di un pa
lazzo e cadendo ripensa alla 

propria vita, riflette sul senti
menti e sul mondo, sugli scritti 
di Alberoni e sulle sedute dallo 
psicanalista. Giù Uno al primo 

• plano, di riflessione In riflessio
ne, con qualche Interruzione 
pubblicitaria, che non fa mai 
male.' 

Hendel non ci pensa due 
volte e comincia a raccontare 
le battute dello spettacolo. E 
cosi, al telefono, in fretta, sen
za particolare enfasi, smette il 
tono un po' impacciato dell'in
tervistato e indossa i toni, le 
strafottenze e gli stralunati 
sproloqui dello spettacolo. 
•Pensiamo al razzismo. Noi 
bianchi ormai siamo malaticci, 
deboli, una razza sbertucciata 
forte. Dobbiamo capire che se 
ci mescoliamo diventiamo più 
allegri e più belli, come I brasi
liani. E pensiamo ai nostri per

sonaggi famosi: Cnud che da 
nero sarebbe un bel trombetti
sta Jazz o Baudo, un gran wa-
russo». 

'•• E alla domanda di rito sui 
• progetti futuri non riserva gran-
' che. «Mi voglio dedicare a Ca

duta Ubera, perché sarà Inevi
tabilmente diverso a Milano, a 
Napoli e In tutte le altre città. 
Dunque per il momento non 
ho neanche progetti cinemato
grafici, anche se fare cinema 
mi diverte. Ma il problema é 
sempre lo stesso: é bello fare 
coso in cui puoi metterci qual
cosa di tuo, di vero, di sentito. 
E considero un grande privile
gio riuscire a vivere impegnan
domi con spettacoli, registi e 
persone che mi piacciono, fa
cendo qualcosa che provo un 
certo imbarazzo a definire un 
lavoro». 

A Milano «Aspettando godo» con Claudio Bisio 

La sindrome di Paperino 
per un trentenne solo 

Eugenio Bennato 

<m MILANO. Come rivivere il 
proprio passato di consumato
re di fumetti? Ma soprattutto, 
come superare la sindrome di 
Quo (si, proprio lui, il nipotino 
•mediano» di Paperino), dun
que una certa propensione al-
1 autoemarainazlone e alla fru
strazione? Claudio Bisio, noto 
come interprete di serial de
menziali, ma anche piazzas
simo nel cinema (ha appena 
finito di girare Mediterraneo 
con Satvatores), ci prova con 
successo al Teatro Ulta, prima 
tappa del nuovo lavoro pro
dotto da Drama Teatri di Mo
dena, Aspettando godo. Spet
tacolo e testo più intelligenti di 
quanto il titolo gollardico-bec-
keniano farebbe supporre, 
scritto a sei mani da Bisio stes
so, da Edoardo Erta e da Ser
gio Conforti, che con il nome 
di battaglia di «Conio-Tanica» 
(usato per il gruppo «Elio e le 
storie tese»), firma anche le 
surreali canzoni 

Sesso, solitudine, Impossibi
lità a comunicare, palese ritar
do sui tempi: c'è tutto questo 
ma anche altro nella vicenda 
di un trentenne un po' sbale
strato che sotto una finta pal
ma, fra un televisore finto e un 
Anto mappamondo, Inizia la 
sua logorroica confessione. 
Anche lui. come il Cloni Mario 
che rivelò negli anni Settanta 
Benigni, è figlio del suo tempo, 
ma al contrario di quello, ab
bandonata l'ideologia, non ha 
più certezze. 

Solitudine e disadattamen
to, ma anche una gran voglia 
di parlarsi addosso, fanno 

MARIA GRAZIA QRIOORI 

Claudio Bisio 

dunque da sfondo a questa vi
cenda che Bisio conduce per 
circa un'ora e mezzo solo in 
scena, anche se solleticato 
dalle voci di un computer per
suasore occulto e da una can
zoncina cretina cantata fuori 
campo che interrompe di tan
to in tanto le sue logorroiche ri
flessioni. Si parte dunque dal 
mondo Infantile, figlio dei fu
metti che hanno formato pas
so passo la sua vita: i Paperi, 
Topolino, Ciambella, Orazio, 
Basettonl, la mucca Guendali-
na ma anche Robin e Diabolik: 

un mondo di cartapesta del 
tutto incredibile che nascon
de, secondo lui, storie paurose 
di sesso, di violenza e perfino 
di incesto. Ma non si tratta solo 
di questo, tant'è che Aspettan
do godo si propone anche co
me squinternato diario di bor
do di un'educazione senti
mentale: onanismo trionfante. 
Umidezza all'ennesima poten
za, infelici esperienze con ra
gazze, solitudine assicurata. 

E allora ascoltiamolo questo 
trentenne con la valigia peren
nemente ai piedi per andare in 
nessun posto, figlio della crisi 
totale delle Ideologie, in ritar
do con 1 tempi, troppo timido 
o troppo sfacciato, incapace di 
parlare e capace solo di urlare 
o Imporsi. Uno che non é mai 
al posto giusto, figlio di una ge
nerazione che si considera fot
tuta, in ritardo anche - ma è 
poi un male? - sulle parole 
d'ordine di moda. Insomma 
un pesce fuor d'acqua, con la 
sua rabbia tutta verbale, 1 suoi 
problemi sessuali, coprofUo 
quanto basta, divorato da una 
nevrosi cosmica. Un personag
gio grottesco e divertente al 
quale Bisio (che la regista Pao
la Calassi riesce a imbrigliare 
in una costruzione consequen
ziale) offre la sua coinvolgente 
presenza, la sua propensione 
a una morale non cretina. Un 
talento, sicuramente, nato da 
un'anomalia: la voglia, questa 
si, tutta generazionale di parla
re a tutu i costi, magari anche 
contro di sé, pur di non ascol
tare il proprio silenzio. 

TELEFILM «VIOLENTI»: MULTATA LA CINQ. Un provve
dimento destinato a far discutere molto, e quello preso in 
Francia dalla Commissione di sorveglianza dell'audiovi
sivo, che ha condannato la rete televisiva La Cinq a ver
sare al Tesoro Pubblico un'ammenda di due milioni di 
franchi, circa 500 milioni di lire, per aver trasmesso lo 
scorso anno, in prima serata, due telefilm contenenti 
scene molto violente. Il Csa era stato sollecitato dal mini
stro-delia Cultura ad assumere un atteggiamento ancora 
più severo nei confronti dei programmi diffusi dalle tv na
zionali. Perciò la multa avrebbe potuto essere ancora più 
salata, se non si fosse tenuto conto del fatto che ì'-inlra-
zione» avvenne sotto la gestione del gruppo Hersant, 
mentre a pagare sarà il gruppo editoriale Hachetle. nuo
vo gestore della Cinq. Quando, lo scorso ottobre, ci fu il 
cambio di gestione, il nuovo presidente, Sabourcl. e Ber
lusconi, principale azionista della rete con il 25 %. dichia
rarono che avrebbero dato ai programmi della Cinq un 
carattere «adatto a tutta la famiglia». 

FRANK ZAPPA: NIENTE MONUMENTI, GRAZIE. Per un 
musicista anticonformista come Frank Zappa, un gemet
te della trasgressione rock che non ha mai deposto le ar
mi, e non perde occasione di polemizzare con l'America 
benpensante, cosa può esserci di peggio deir«islituzio-
nallzzazione»? Ben poco. Per questo Zappa ha scongiu
rato le autorità della California, che certo pensavano di 
fargli un piacere, di rinunciare ad intitolargli il nuovo li
ceo di Antelope Valley, che ha preso il posto del vecchio 
liceo dove il musicista si era diplomato nel '58. Caustico, 
Zappa ha commentato: -Visto lo stato di disgustoso de
grado dell'educazione pubblica in California, sarebbe 
molto più appropriato intitolare la scuola a chi ha provo
cato tutto questo: chiamatelo liceo Ronald Reagan». 

UNA BIOGRAFIA DA RECORD PER MICKEY ROONEY. 
Voleva intitolarla semplicemente Me. Ma sarebbe stato in 
concorrenza con l'identico e già annunciato titolo della 
biografia di Kalherin Hepbum. Perciò Mickey Rooney. il 
simpatico attore americano, ha deciso daccordo con la 
sua casa editrice di cambiare il titolo della sua autobio
grafia di prossima uscita. E ne ha ideato uno chilometri
co da record: Mickey Rooney, di Mickey Rooney: otto mo
gli, 158 centimetri, noverigli, 210 film, un miliardo di dol
lari, e tanti alti e bassi: 

NOVE MIUONI PER IL FILM DISNEY. Quasi nove milioni 
di telespettatori (per la precisione 8 milioni e 981 mila) 
hanno seguito l'altro ieri sera su Raiuno la prima visione 
tv del film della Walt Disney, Quattro cuccioli da salvare. 
Il film ha otlenuto uno share del 31.48 per cento, batten
do cosi L'orso di Jacques Annaud che Canale 5 ha tra
smesso mercoledì sera. Giovedì, nella fascia oraria dalle 
20.30 alle 23. le tre reti Rai hanno raccolto il 51.32 per 
cento dell'uditorio globale, contro il 34.91 delle reti R-
ninvest 

•DONNE DA BRUCIARE» IN SCENA A ROMA. È in scena 
dall'altro ieri al teatro Tor Di Nona di Roma, una comme
dia di Aprii De Angelis. autrice anglo-italiana. Intitolata 
Donne da bruciare, allestita dalla compagnia Teatro Pro
posta. La commedia è ispirata alla storia vera di Marghe
rita Perete, trecentesca predicatrice del libero spirito, in
terpretata da una appassionata Franca Stoppi. Un lavoro 
sul desiderio femminile di liberazione sociale e sessuale, 
penalizzato però da un allestimento troppo farraginoso. 

PRESENTATO a 31* FESTIVAL TV DI MONTECARLO. 
Con l'anteprima mondiale di un episodio dello sceneg
giato La dinastìa Strauss, presentato dalla tv austriaca ma 
prodotto dal raggruppamento delle co-produzioni euro
pee di cui fa patte anche Raiuno, si aprirà, il prossimo 9 
febbraio, il 31 esimo Festival Televisivo di Montecarlo. La 
proiezione di questo kolossal In dodici episodi, costato 

- 30 milioni di dollari, sarà preceduta dall'esibizione di 
•' un'orchestra di 25 elementi, tutti grandi specialisU di 
- Strauss. Nei cinque giorni successivi il festival presenterà 

i 24 telefilm e 20 sceneggiati in concorso, mentre paralle
lamente si svolgerà •Imagina», forum delle nuove Imma
gini, e la mostra-mercato a cui parteciperanno 1050 
compratori di 83 paesi. 

NEW WDS, IL CONCERTO PIÙ SEGUITO DEL "90.1 New 
Kids On The Block, il gruppo americano che fa impazzire 
le adolescenti «per bene», guida la classifica dei concerti 
pop e rock del 1990 resa nota dalla rivista Pollstar. 11 loro 
tour é stato seguito da 3 milioni e 291mila spettatori 
(38mila in più di quelli che nell'89 hanno assistito al 
trionfale tour dei Rolling Stones), incassando 74 milioni 
di dollari. Al secondo posto si è classificato Bilry Joel. se
guito da Paul McCartney, che, con i 3,5 milioni raccolti a 
Liverpool, detiene il record per I maggiori incassi in un 
concerto. 

Firmata l'intesa con la Siae 

Feste dell'Unità 
accordo fatto 

JANNA CARIOU 

•?•• È stato firmato il primo 
accordo nazionale fra la Siae 
e il settore nazionale delle Fe
ste dell'Unità della direzione 
comunista, sembrerebbe un 
risultato per addetU ai lavori, e 
di sicuro gli organizzatori che 
per anni nelle singole feste si 
sono scontrati con gli agenU 
della Siae tireranno un sospi
ro di sollievo. Il dato va però 
letto in senso lato, visto che 
per la prima volta, dopo qua
rantacinque anni di esistenza, 
si riconosce ufficialmente alle 
Feste dell'Unità un ruolo di 
grande rilievo nella promozio
ne dello spettacolo di qualità. 
Rilievo meritato, visto che se 
parliamo di numeri, le Feste 
dell'Unità muovono per l'a
spetto che riguardo il solo 
spettacolo, una cifra che si 
può valutare annualmente at
torno ai quaranta miliardi di 
lire. Tenendo conto che nel 
1990 sono state organizzate 
più di 4000 feste, si può consi
derare che le occasioni dì 
spettacolo offerte sono state 
circa 25.000, una cifra di tutto 
rispetto. 

Non a caso tanti famosi arti
sti italiani hanno mosso i pri
mi passi sulle assi dei palco
scenici delle feste, come pure 
tante operazioni culturali so
no partite dai grandi appunta
menti nazionali. Tanto per ci
tarne alcune, la tournée di 
Dalla - De Gregori, Vanoni -
Paoli, Dalla -Morandi e produ

zioni teatrali che sono appro
date sul piccolo schermo. Da 
non sottovalutare poi le possi
bilità che le feste garantiscono 
a centinaia di gruppi emer
genti e giovanili di musica, ca
baret, teatro, di «uscire dalle 
cantine» e far conoscere il 
proprio lavoro. Ma veniamo 
all'intesa siglata. Lo studio sul- . 
la base della quale è stato rag
giunto l'accordo é stato pro
dotto dalla Coop soci dell'U
nità, che da due anni ha datyo 
vita ad un servizio di consu
lenza e progettazione delle 
Feste dell'Unità su tutto il terri
torio nazionale, producendo, 
fra l'altro, due agende sul rin
novamento dello spettacolo e 
sulla tecnologia nelle feste. 

I termini dell'accordo ri
guardano gli spettacoli musi
cali gratuiti, che costituiscono 
la maggior parte della pro
grammazione delle feste. Si 
supera la concezione del 
«contapersone» per applicare 
i compensi e si parte invece 
dalla classificazione delle fe
ste, piccole, medie e grandi. 
L'obiettivo principale, oltre 
quello di tutelare questi quat
tromila palcoscenici «en plein 
air» sul territorio nazionale, é 
anche quello, da parte del Pei, 
di garantire alle piccole feste 
una uniformità di trattamento 
su tutto il territorio nazionale, 
e di affermare una presenza 
culturale, nonché di autofi
nanziamento. 

l'Unità 
Sabato 
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